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La Cina è troppo
vicina

Quattroepidemiedevastan-
ti: l’Asiatica, la Hong Kong,
la Sars e il Corona. Tutte
quante arrivate dalla Cina.
Non è che dovremmo chie-
dere i danni? E farci due
chiacchierecirca i lorosiste-
mi di igiene?

Cesira Maremmi
Firenze
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Europa
matrigna

In questo momento siamo
il Paese europeo che ha il
più grave problema epide-
miologico degli ultimi anni.
Il coronavirus che sta falci-
diandol'economianaziona-
le oltre alla salute di perso-
ne che sonocostrette a rive-
dere i loro modelli sociali a
causa della paura di conta-
gio, è stato evidentemente
sottovalutato quanto alla
sua aggressività. E per tale
ignominiosa leggerezza ispi-
ratadallavolontàdicondur-
re a battaglia ideologica
quanto andavano dicendo
alcuni governatori delle re-
gioni più laboriose del nord
Italia, sol perché leghisti, da
un paio di settimane appa-
riamo come la nazione un-
trice d'Europa, quella Euro-
pa che si chiude, ci chiude i
rapporti commerciali e non
ci dà spazio per superare la
crisi sanitaria. Infatti occor-
rerebbero risorse economi-
che per affrontare al meglio
ciòchemoltioperatori sani-
tari stanno già facendo con
grande sacrificio personale.
A questa Europa, matrigna,
occorre inginocchiarsi per
trovare ciò di cui si ha biso-
gno, la possibilità di sforare
sui bilanci interni già sotto-
posti al vaglio comunitario.
È questa la riprova che tale
istituzione, per come è at-
tualmente, non funzionaed
è anzi una palla al piede dei
governi nazionali.

Angelo Trotta
e.mail
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I numeri
dell’Australia

Nonsi sapràmai seunesse-

reumano,maneggiandoop-
puremangiandounserpen-
te, un pipistrello o un topo
ha fattoproliferarenelle sue
viscere, assieme alle carni
dell’animale, anche il virus
parassitachequellosiporta-
va appresso. Se, chissà
quando, verrà dimostrato
che lacontagiosaepernicio-
sa malattia è sorta a causa
del citato trasloco, anche i
nostri posteri non conosce-
ranno mai il nome dell’in-
cautoabitantediquestopia-
neta che in un determinato
giorno dell’anno 2019 ave-
va appetito. E che ci sta fa-
cendo passare dal Paradiso
all’Inferno, talché al risve-
gliomattutino, invece di in-
formarci sulle condizioni
meteorologichenella locali-
tàove trascorreremolagior-
nata ci dedichiamo subito
alle notizie relative a quanti
nuovi contagiati dalmorbo,
quantimorti, la loroetà, ese
qualcuno viene dichiarato
guarito ci viene subito da
pensare che probabilmente
avevano diagnosticato Co-
vid-19unasemplice influen-
za stagionale.

Eaggiungo,comesucces-
so ieri, il fantastichìosulper-
ché inAustralia, cheèrelati-
vamente più vicina al luogo
ove l’epidemia si è scatena-
ta, ha solo venticinque casi
di contagio e nessun morto
enoi, cherespiriamodall’al-
tra parte della sfera terre-
stre, ne abbiamo 1128 con
ben 29 deceduti.

Luigi Fassone
Camogli (Ge)
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Se respingono
le navi da crociera...

Con il coronavirus le navi
da crociera italiane vengo-
no respinte dagli altri Paesi
di tutto il mondo e c'è qual-
cuno che ha visto in questa
situazioneun'analogia con i
barconi carichidi immigrati
che noi respingiamo e co-
me dobbiamo sentirci nei
loro panni. Quello, però,
che fa la differenza fra noi e
gli immigrati in arrivo
dall’Africa e che, a quanto
pare, i soliti polemici non
hanno capito è che i turisti
italiani non chiedono soldi
agli altri Stati, i soldi liporta-
no.

Nicoletta Piazzi
San Giorgio di Piano (Bo)
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Per non far morire
l’economia

Lapauradellapesteha ''im-
pestato'' gli affari con riper-
cussioni pessime in termini
dioccupazione,consumi, la-
voro, Pil, spread ecc. Dob-
biamorinsavire eliminando
Ilpareggiodibilancio inCo-
stituzionecheèunademen-
zialità epocale che vìola lo
spirito stesso della Summa
Lex. Si dice poi che il danno
economicosarà inizialmen-
te calcolabile in 27 miliardi
e anche di più. Il rimedio
c'è: si cessino per 3-5 anni i
contributidi20miliardi l'an-
no allaUepoiché i burocra-
ti Ue non hanno mosso un
dito per il coronavirus ed
avremo i mezzi sufficienti. I
burocrati europei hanno
brillatoper silenzioe incom-
petenza. Inoltre: bisogna
sfondare alla grande i para-
metri europei e stampare
denaro a bizzeffe. Senza
mosse radicali e coraggiose
l'Italia torna al 1348; anno
dellapesteeuropea.Nonvo-
gliamomoschesulnasodal-
la Ue negligente. La Ue non
disturbi chi lavora.

Gian Carlo Politi
e.mail
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Quegli
irresponsabili

Adesso è confermato, il vi-
rus ha raggiunto la punta
delloStivale.Unacoppiaca-
labrese ha deciso di rientra-
reacasae loha fatto inauto-
bus viaggiando in compa-
gnia di altre persone. Che
idea brillante. Nonostante i
numerosiappelli anonviag-
giare,hanno fattodi testa lo-
ro. Adesso quasi tutti quelli
cheviaggiavanoconloroso-
no in quarantena. Rivendi-
co il diritto ad avere paura.
Ma non la paura nei con-
fronti dell'influenza cinese,
bensì quella che scaturisce
dall'idiozia altrui.

Raffaele Nigro
Cosenza
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Un abbraccio
al Carabiniere

Un grande abbraccio al Ca-
rabiniere che a Napoli ha

dovutodifendere la Sua vita
da un tentativo di rapina.

Alfredo Delleani
e.mail
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Ma non chiamatelo
“bravo ragazzo”

Quelpadreche incolpa il ca-
rabiniereaggreditoaNapoli
diavergliucciso il figlio indi-
catocome il solito“bravora-
gazzo” e incensurato do-
vrebbe spiegare perché alle
2 di notte il quindicenne
stesse effettuando una rapi-
na. Per lapersona cheviene
minacciata, la pistola
dell’aggressore rappresenta
sempre un pericolo morta-
le. Non per “colpa della so-
cietà” bensì per avidità di
un facile seppur pericoloso
guadagnoil ragazzoèdiven-
tatounrapinatoreese il col-
po fosse andato a “buon fi-
ne” e l’aggressore non fosse
stato colpito sarebbe anco-
ra definito un “bravo ragaz-
zo” e incensurato.

Pietro Novellini
Mantova

MELONI

Ha fatto il lavoro
di Di Maio

Giorgia Meloni su Face-
book, ha fatto un invito in
inglese, di cui è padrona, ai
turisti affinché non abbiano
paura di venire in vacanza
in Italia. Questa iniziativa,
avrebbedovuta farla ilmini-
strodegliEsteriLuigiDiMa-
io.Ve lo immaginateGigget-
to a fare questo appello? A
me pare di sentirlo: “Gua-
gliò,venite accà e statemi a
sentì. Non tenete paura du
vairus, che non ce sta!". Di
Maio, oltre che a difettare
su tutto, il suo problema
maggiore sono le lingue,
compreso l’italiano.

Marco Scopetani
Lastra a Signa (Fi)

CONSUMISMO

Non tutto è
così necessario

La nostra è una società in-
centrata sul consumismo,
ogni tanto arriva una nuova
"esigenza" da acquistare, la
nuova moda del momento.
Masaràdavverocosìneces-
sario?Questa è la domanda

GIUSEPPE VALDITARA

■ La risposta italianaalladiffusionedella in-
fezione da virus Covid 19 rischia di andare in
tilt permancanzadimedici e di strutture ade-
guate. Si dirà: nessuno poteva prevedere una
epidemia simile, ma vi sono alcuni dati che
chiamano in causa una certa superficialità
con cui la politica ha gestito la sanità italiana.
Intanto sfatiamo unmito, la spesa sanitaria

italiana è di gran lunga inferiore alla media
Ocse: 2545 dollari pro capite contro 3038. È
invecepiùalta la spesa farmaceuticaprocapi-
te: 601 dollari quella italiana contro una me-
diaOcse di 553. Questo significa che spendia-
motroppoinmedicinali epoco in infrastruttu-
re sanitarie.
Ci sono due altri dati che chiamano in cau-

sa responsabilità politiche: dando per troppo
tempo retta a direttive europee, l'Italia ha un
numero di iscritti ai corsi di laurea inMedici-
na del tutto inadeguato a gestire le future ne-
cessità. C'è voluto il primogoverno giallo-ver-
deperaumentaredel 18.5%le iscrizioniaMe-
dicina: iposti erano9100nell'annoaccademi-
co 2017/18, 9834 nell'a. a. 2018/2019 e 11568
nell'a.a. 2019/2020, con un incremento
senz'altro importanteancheseancora insuffi-
ciente e destinato comunque a dare i suoi ri-
sultati solo fradiversi anni.Cosìpureper trop-
po tempo si sono lesinate risorse per le borse
di specializzazionemedica, cresciute soltanto
nel 2019. I dati sono significativi dello scarso
interesse che per troppi anni la questione ha
avuto: solo 6675 borse nel 2016/17; 6934 bor-
se nel 2017/18; 8776 borse nel 2018/2019. An-
che qui il risveglio della politica avrà effetti fra
qualche anno.
Nonostante ci siano nel patrimonio delle

università italiane ben 8,3 miliardi di euro di
risparmi, con la parziale eccezione del gover-
no giallo-verde, che ha consentito di assume-
reoltre il turnover, i vari esecutivihannoprati-
cato una politica di risparmi sulle assunzioni
diprofessori e ricercatori rendendoanchepiù
complicata l'ampliamento delle iscrizioni alle
stesse facoltà di Medicina. Infine, è stato solo
con il piano triennale di programmazione del
sistemauniversitario, deliberato a luglio 2019,
chedopoben15anni si è sbloccata lapossibi-
litàdi istituire in Italianuove facoltàdiMedici-
na.
Lapoliticanonhamostrato grande sensibi-

lità sulla salute dei suoi cittadini. Ora dovreb-
be avere la forza di chiedere in Europa che le
spese per salute, ricerca e istruzione siano
esentate dai vincoli diMaastricht. Non basta-
no infatti richieste di sforamento temporaneo
su settori essenziali per la crescita economica
e sociale del Paese.
E ora speriamo che le misure di conteni-

mento adottate abbiano effetto, altrimenti sa-
rà undisastro.
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